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Regolamento (UE) 2017/625
Evoluzione del sistema dei controlli ufficiali

Quadro armonizzato dei controlli ufficiali nell’intera filiera
agroalimentare;

Approccio più dinamico grazie agli atti derivati (delegati e di
esecuzione) per determinare gli aspetti applicativi;

Controlli ufficiali sulla base del rischio;

Istituzione dei PCF - armonizzazione dei controlli su animali e
prodotti in ingresso nell' UE;

Collaborazione e scambio di informazioni tra le autorità competenti,
le autorità doganali e le altre autorità preposte a gestire i controlli
delle partite provenienti da paesi terzi;

Controlli nel settore dell’e-commerce;

Base legale più solida contro le frodi;

Miglioramento dell’utilizzo degli strumenti informatici -
Digitalizzazione dei controlli.

Principali novità



Approccio normativo più dinamico: 

Atti derivati (atti delegati e di esecuzione) 

Con gli atti delegati e di esecuzione viene stabilito un approccio

più dinamico per gli aspetti applicativi in quanto, al fine di

stabilire condizioni uniformi di applicazione, è la Commissione

ad adottare:

• gli atti di esecuzione con la procedura della "comitatologia"

• gli atti delegati previa consultazione dei gruppi di esperti. In

questo caso una volta che la Commissione ha adottato l’atto,

il Parlamento e il Consiglio hanno in genere 2 mesi di tempo

per formulare obiezioni. Se non lo fanno, l’atto delegato

entra in vigore.



1) Categorie di prodotti da sottoporre a controllo presso i PCF - prodotti
composti, paglia e fieno - Reg. (UE) 2019/478 - GU dell’UE L 82 del 25.3.2019;

2) Deroghe per la designazione dei Punti di Controllo e per i PCF – Reg. (UE)
2019/2012 – GU dell’UE L 165 del 21.06.2019;

3) Condizioni per l’introduzione nell’UE di partite di determinati animali e merci
destinate al consumo umano – Reg. (UE) 2019/625 – GU dell’UE L 131 del
17.5.2019;

4) Formazione del personale ai fini dell’esecuzione di determinati controlli fisici
presso i PCF - Reg. (UE) 2019/1081 – GU dell’UE L 171 del 26.6.2019;

5) Controlli d’identità e fisici presso i Punti di Controllo;

6) Norme sul Documento Sanitario Comune di Entrata – DSCE –che accompagna
le partite di animali e merci fino alla loro destinazione - Reg. (UE) 2019/1602
- GU dell’UE L 250 del 30.9.2019;

7) Norme sui controlli in caso di transito, trasbordo ed inoltro a destinazione;

8) Monitoraggio del trasporto e dell’arrivo delle partite- Reg. (UE) 2019/1666-
GU dell’UE L 255 del 04.10.2019 e s.m.;

9) Reimportazioni;

10) Animali e merci esenti dai controlli ufficiali ai PCF -es. campioni commerciali,
merci contenute nei bagagli dei viaggiatori a scopo personale, ecc.

Elenco degli atti delegati riguardanti i controlli all’importazione 

in applicazione dal 14 dicembre 2019



Elenco degli atti di esecuzione riguardanti i controlli 

all’importazione in applicazione dal 14 dicembre 2019

1) Elenco animali e merci da controllare ai PCF;

2) Modelli di certificati per importazione – Reg.(UE) 2019/628 – GU dell’UE L 131
del 17.5.2019 ;

3) Elenco dei prodotti non di origine animale soggetti a controlli accresciuti – Reg.
(UE) 2019/1793 GU dell’UE L 277 del 29.10.2019;

4) Notifica preventiva delle partite in arrivo ai PCF – Reg. (UE) 2019/1013 - GU
dell’UE L 165 del 21.06.2019;

5) Requisiti minimi strutture PCF - elenco dei PCF e Punti di Controllo – Reg. (UE)
2019/1014 - GU dell’UE L 165 del 21.06.2019;

6) Elenco dei Paesi terzi da cui è consentita l’introduzione nell’UE di animali e
merci - Reg. (UE) 2019/626 – GU dell’UE L 131 del 17.5.2019 ;

7) IMSOC – scambio di comunicazioni, assistenza amministrativa e collaborazione
– Reg. (UE) 2019/1715 – GU dell’UE L 261 del 14.10.2019;

8) Modifica Modelli Documenti Comuni di Entrata – Reg. (UE) 2019/1714 GU
dell’UE L 261 del 14.10.2019;

9) Controlli ufficiali intensificati presso i PCF – Reg. (UE) 2019/1873 GU dell’UE L
289 del 08.11.2019;

10) Frequenza minima dei controlli all’importazione.



Controlli ufficiali sulla base del rischio

Controlli ufficiali sulla base del rischio, in tutti i
settori, operatori, attività, animali e merci disciplinati
dalla legislazione in materia di filiera agroalimentare
dell’Unione.

Migliore efficienza del sistema dei controlli ufficiali
con frequenza dei controlli stabilita tenendo conto
della necessità che l’impegno nei controlli sia
proporzionato al rischio e al livello di conformità
previsto nelle diverse situazioni.



Ingresso nell'Unione - regole principali

Animali e merci
i cui rischi non richiedono controlli

obbligatori presso i posti di controllo

Da controllare in qualsiasi  posto 
adeguato all'interno del  territorio

doganale dell'UE scelto dall’autorità 
competente, compresi i PCF 

controlli documentali, d’identità, materiali 
stabiliti, sulla base del rischio, in base a 
programmazioni nazionali, alle frequenze 
di controlli e a misure cautelari fissate 
dall’UE

Si applicano le stesse regole in caso di non conformità

Categorie di animali, prodotti di  origine
animali, prodotti germinali, 

sottoprodotti di  origine animale, 
piante, alimenti di  origine non animale

(elenco con codice di nomenclatura 
doganale)

da controllare nel PCF
designato di primo arrivo

controlli periodici basati sul rischio  con 
frequenza adeguata

(stabilita da Stati Membri )

Rischio più elevato Rischio meno elevato



Definizione di condizioni aggiuntive per l’entrata nell’Unione di 
animali e merci (Articolo 126 del Regolamento)

Elenco dei paesi terzi (o 

regione di un PT) stabilito 

dalla Commissione europea da 

cui possono essere importati 

determinati animali e merci

Elenco stabilito dalla Commissione 

europea degli stabilimenti conformi 

alle prescrizioni contenute nelle 

norme dell’Unione o a prescrizioni 

riconosciute come almeno 

equivalenti, da cui possono essere 

importati determinati animali e merci

Modello di certificato ufficiale, 

attestato ufficiale, o qualsiasi 

altra prova che le partite siano 

conformi alle prescrizioni 

pertinenti contenute nelle 

norme dell’Unione o a 

prescrizioni riconosciute come 

almeno equivalenti

Qualsiasi altro requisito necessario (es 

piano di monitoraggio per i residui)

Atti delegati per integrare il regolamento riguardo alle condizioni che devono 

essere rispettate da determinate categorie di animali e merci che entrano 

nell’Unione :



Animali e merci soggetti a controlli ufficiali obbligatori 
presso i posti di controllo frontalieri (Articolo 47)

Piante, prodotti vegetali e altri oggetti 

stabiliti con specifici elenchi ai sensi del 

regolamento (UE) 2016/2031 (relativo alle 

misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante);

- Animali;

- Prodotti di origine animale, 

- materiale germinale e sottoprodotti di 

origine animale;

- fieno e paglia; 

- prodotti alimentari contenenti sia 

prodotti di origine vegetale sia prodotti 

trasformati di origine animale («prodotti 

compositi»);

- Merci provenienti da alcuni paesi terzi 

sottoposte ad un incremento temporaneo 

dei controlli ufficiali;

- Animali e merci sottoposte a misure di 

emergenza; 

- Animali e merci sottoposte a misure di 

controllo per accertare il rispetto delle 

prescrizioni specifiche imposte ad es. ad un 

determinato Paese terzo. 



Merci diverse da quelle soggette a controlli ufficiali obbligatori 
presso i posti di controllo frontalieri (Articoli da 44 a 46)

Sulle partite di merci, ricadenti in settori differenti (es. alimenti di origine non
animale, MOCA e mangimi che non rientrano tra quelli soggetti a misure
cautelari), sono organizzati controlli ufficiali periodici in base al rischio e con
frequenza adeguata presso il PCF di primo ingresso o altro luogo adeguato
(articolo 44, par. 3 del Regolamento 2017/625).

Un posto di 

controllo 

frontaliero

Il punto di 

immissione in 

libera pratica 

nell’Unione

Il punto di 

entrata 

nell’Unione

I depositi e i locali 

dell’operatore 

responsabile della 

partita

Il luogo di 

destinazione



Uso del documento sanitario comune di entrata (DSCE) da 
parte dell’operatore

Animali e merci soggette a controlli ufficiali obbligatori presso i posti di 
controllo frontalieri

L’operatore responsabile della partita effettua la notifica preventiva alle autorità competenti
del PCF compilando e inserendo la parte pertinente del DSCE nel sistema informativo TRACES
NT (parte di IMSOC) per ciascuna partita di animali e merci appartenenti alle categorie
soggette a controllo obbligatorio presso il PCF:

- almeno un giorno lavorativo prima dell’arrivo previsto della partita;

- in deroga, almeno 4 ore prima, in caso di vincoli logistici (es. quando la partita è trasportata
dal luogo di spedizione al PCF in meno di 24 ore e non sono disponibili prima del carico i dati
pertinenti sulla merce necessari per la compilazione del DSCE).

Merci diverse da quelle soggette a controlli ufficiali obbligatori presso i 
posti di controllo frontalieri 

Al fine di consentire l’organizzazione e il coordinamento dei controlli ufficiali periodici nonché
la tracciabilità delle partite di merci che non rientrano tra quelle soggette a controllo
obbligatorio sistematico (es. alimenti di origine non animale, MOCA e mangimi che non
rientrano tra quelli soggetti a controlli accresciuti), l’operatore responsabile della partita,
prima dell’arrivo fisico della stessa presso il posto di controllo frontaliero, effettua la notifica
preventiva compilando e inserendo nel sistema informativo TRACES NT la parte pertinente
del DSCE.



Legge di delegazione europea 2018 - adeguamento della 
normativa nazionale ad alcune disposizioni  del Regolamento 
2017/625 

LEGGE 4 ottobre 2019, n. 117 - Delega al Governo per il recepimento delle
direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di
delegazione europea 2018.

Articolo 12

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ………..OMISSIS ……..uno o più
decreti legislativi per l’adeguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo, del 15 marzo 2017.

Principi e criteri direttivi specifici per l’adozione del decreto legislativo
che istituisce i Posti di Controllo Frontalieri:

h) adeguare e riorganizzare i posti di controllo frontalieri, ai quali sono
trasferite le competenze dei posti di ispezione frontaliera e degli uffici di
sanità marittima, aerea e di frontiera del Ministero della salute, anche
sotto il profilo delle dotazioni strumentali e di personale, per dare
applicazione al regolamento (UE) 2017/ 625.



Necessità di un periodo transitorio - coordinamento
tra le DG competenti (DGSAF; DGPRE; DGISAN)

La bozza di decreto legislativo, già predisposta, trasferisce ai
nuovi Posti di Controllo Frontalieri le competenze dei posti di
ispezione frontaliera e degli uffici di sanità marittima, aerea e
di frontiera del Ministero della salute in materia di controlli
disciplinati dal Regolamento 2017/625.

L’iter per l’adozione del nuovo D.lgs., per i vincoli connessi a
determinati passaggi (concerto con gli altri Ministeri,
Presidenza del Consiglio, Conferenza Stato-Regioni, ecc.), non
consentirà la sua emanazione entro il 14 dicembre 2019.



In attesa del D.lgs. che disciplini il passaggio agli attuali PIF (futuri PCF)
delle competenze dei PED-USMAF sugli alimenti di origine vegetale e i
MOCA, sarà necessaria una fase transitoria nella quale:

- le competenze saranno mantenute, nella configurazione attuale, con gli
ex PIF che continueranno ad occuparsi dei controlli veterinari e gli ex PED
che continueranno ad occuparsi dei controlli all’importazione degli
alimenti di origine vegetale e dei MOCA, nel rispetto anche delle
disposizioni pertinenti del Regolamento;

- le attività di coordinamento tra le Direzioni (DGSAN, DGSAF, DGPRE)
consentiranno di effettuare il passaggio, entro il 14 dicembre 2019, dal
sistema informatico NSIS-USMAF attualmente in uso al sistema europeo
TRACES NT, attraverso attività formative e informative (già sviluppate nel
corso degli ultimi mesi).

In attesa del nuovo D.lgs., l’Italia, dovrà comunque comunicare alla
Commissione europea, entro il 1 dicembre 2019, l’elenco dei nuovi PCF
abilitati ai sensi del Regolamento 2017/625.

Periodo transitorio



Designazione dei posti di controllo frontalieri

Con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2017/625 è revocato il
riconoscimento dei Posti d’Ispezione Frontalieri (PIF) e dei Punti di Entrata
Designati (PED) per i controlli accresciuti*

Gli Stati membri possono designare nuovamente i PIF e i PED (già
approvati dall’Unione europea sulla base delle precedenti norme), in
qualità di Posti di Controllo Frontalieri (PCF) purché garantiscano che
siano soddisfatti i requisiti minimi del Regolamento (UE) 2017/625 e del
Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1014 del 12 giugno 2019.

Per consentire un passaggio lineare dai preesistenti PIF e PED ai Posti di
Controllo Frontalieri, la loro designazione, nella fase di entrata in vigore
del Regolamento (UE) 2017/625, non prevede la preventiva valutazione
della Commissione europea. Le successive designazioni di nuovi PCF
dovranno, invece, avvenire tramite una procedura di valutazione da parte
della Commissione europea.

* In Italia sono ricompresi nei PED i Punti Designati per l'importazione (PDI) per determinati mangimi e alimenti provenienti da alcuni Paesi terzi (es.

contaminazione da aflatossine, ecc.) e i Punti di Ingresso specifici (es. importazione di utensili per cucina in plastica a base di poliammide e di

melammina).



Elenco dei posti di controllo frontalieri (PCF)

Gli Stati membri mettono a disposizione su Internet gli elenchi dei PCF e
dei Punti di Controllo con le relative categorie di riconoscimento utilizzando
il formato stabilito dal Regolamento di esecuzione (UE) 2019/1014 del 12
giugno 2019

Qualora un PCF non mantenga i requisiti che ne hanno consentito il
riconoscimento, lo Stato membro revoca la designazione per tutte le
categorie di animali e merci o per alcune di esse.

Lo Stato membro sospende la designazione di un PCF, per tutte o alcune
categorie di animali e merci, nei casi in cui le attività possono comportare
rischi sanitari per l’uomo, gli animali, le piante, l’ambiente.
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Verona



Livorno

Genova

Cagliari

Napoli

Salerno

Fiumicino   

Palermo
Siracusa-
Pozzallo

Gioia Tauro

Bari

Ancona

Ravenna

Venezia

Trieste-Dogana 
Fernetti –Interporto 
Monrupino

Malpensa 

Torino Caselle
Interporto Rivalta Scrivia

Imperia

Bergamo

La Spezia

Aeroporto Porto

PED: 22

• 4 aeroporti

• 18 porti

Situazione attuale: 
PED (Punti Entrata Designati)

Savona

Brindisi

Manfredonia

Deposito Piacenza



Vado Ligure
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REGOLAMENTO (UE) 2017/625

ACCESSO AL SISTEMA TRACES NT



TRACES NT – sviluppo 2019

Fase preparatoria in 
vista dell’avviamento

di Traces NT 
(accreditamento

utenti)

TRACES-NT sostituisce
TRACES per le importazioni; 
I DSCE sostituiscono i DVCE 

e il DCE

14 DICEMBRE



Definizioni:

OPERATORI: corrispondono alle “Organizzazioni” nel vecchio TRACES;
sono sostanzialmente le persone fisiche o giuridiche (le ditte) che a
vario titolo operano nell’ambito del campo di applicazione di TRACES e
che perciò hanno la necessità di accedere ed utilizzare il Sistema
TRACES-NT per la parte di loro competenza

UTENTI: sono le persone fisiche che agiscono per l’entità OPERATORE e
che pertanto devono essere riconosciuti dal Sistema come coloro che
materialmente operano, con le relative responsabilità e con la relativa
necessità di essere censiti

AMMINISTRATORI: sono le persone fisiche che, nell’ambito della
propria organizzazione, hanno iI compito e la responsabilità di gestire le
utenze e le relative potestà



4. ACCREDITAMENTO UTENZE

Gestione utenze ed accreditamenti

Gerarchia delle utenze:

Ministero

RegioniUVAC Utenti 

Ministero

ASL

Operatori 

(destinatari)

PCF/USMAF

Operatori 

(interessati al 

carico)

n.b. Le novità nel ruolo degli Amministratori



Step 1:   Accreditamento con EU Login

L’Utente (persona fisica) deve cliccare sul link 

della home page del sistema Traces NT:

https://webgate.ec.europa.eu/tracesnt/login

e poi su «Iscriversi a Traces»

Il Sistema invierà alla casella e-mail indicata, un link.  Attivando il link si accederà 

ad una pagina ove si potrà impostare una propria password, correlata all’utenza.

Si ha tempo 90 min. dall’invio della mail. Se il tempo scade si deve seguire la 

procedura riportata nelle istruzioni (vedi prossima slide).



Accreditamento con EU Login

Se sono trascorsi più di 90 min. dall’invio della e-mail senza che si sia provveduto 

ad attivare il link inviato, l’utente dovrà accedere alla home page di EU Login 

(https://webgate.ec.europa.eu/cas/login), inserire la propria mail e seguire la 

procedura qui sotto.

1 2 3



Step 2:   Richiedere il ruolo

1. L’utente dovrà andare sulla homepage di TRACES NT: 

https://webgate.ec.europa.eu/tracesnt/login e accedere con le proprie credenziali.

2. Selezionare il proprio ruolo cliccando su «Operatore»



Richiedere ruolo
Cercare l’Operatore (la ditta) con le funzioni di ricerca, selezionando p.es. «responsabile

per il carico» all’interno di «Sezione»; tale voce comparirà anche in «tipo di attività»

l’Operatore (la ditta) viene di 

norma pre-inserito a cura del 

PCF, che provvede anche a 

validarlo; qualora l’Operatore 

non fosse già nella lista, 

occorre contattare il PCF di 

competenza territoriale in 

modo che sia possibile 

completare l’operazione                                                                                      



Richiedere ruolo

Una volta trovato l’Operatore (la ditta) con le funzioni di ricerca,

selezionarlo e cliccare su «Richiedere autorizzazione» e poi 

su «invia richiesta di autorizzazione»

Nel profilo si può controllare lo stato della richiesta.

Un utente, una volta registrato, può chiedere alla istituzione di riferimento 

di essere nominato «Amministratore» per la propria organizzazione.



Crea nuovo Operatore
Per l’Operatore (la ditta), in taluni casi potrebbe essere necessario auto-

censirsi, rimanendo comunque  al PCF la competenza di validare il nuovo 

Operatore; in tal caso occorre cliccare su «Crea un nuovo operatore».

Compilare i campi 

obbligatori (*) e cliccare su 

«Crea un nuovo 

operatore» per inserirlo 

nel sistema



Operatori e Utenti  - Interessati al carico

Utente 

Operatore 

possiede 

account EU 

Login?

Utente-Operatore crea 

account EU Login

L’Amministratore del PCF abilità 

gli utenti-operatori e 

l’amministratore per lo specifico 

Operatore

L’Utente-Operatore 

richiede il Ruolo

NO

SI

EU LOGIN

TRACES NT

Il PCF informa gli 

Operatori ed invia le 

istruzioni

Il PCF ha già 

inserito 

l’Operatore

?

NO

Utente-Operatore 

crea l’Operatore

SI



Utente 

Operatore 

possiede 

account EU 

Login?

Utente-Operatore crea 

account EU Login

L’Amministratore della ASL abilità 

gli utenti-operatori e 

l’amministratore per lo specifico 

Operatore

L’Utente Operatore 

richiede il Ruolo

NO

SI

EU LOGIN

TRACES NT

La ASL informa gli 

Operatori ed invia le 

istruzioni

La ASL ha 

già inserito 

l’Operatore 

?

NO

Utente-Operatore 

crea l’Operatore

SI

Operatori e Utenti  - Destinatari




